
Proroga dei termini al fine di favorire
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali

(Art. 157)

Oggetto 

• Gli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di 
recupero dei crediti di imposta, di liquidazione e di rettifica e di 
liquidazione, relativi ad atti o imposte per i quali i termini di decadenza,  
calcolati senza tenere conto della sospensione di cui all’articolo 67, comma 
1, scadono tra l’8 marzo ed il 31 dicembre 2020, sono notificati non prima 
del 1 gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, in deroga agli ordinari 
termini decadenziali

• Tale proroga opera per gli atti emessi (ancorché non notificati) entro il 31 
dicembre 2020

• È disposto l’invio nel 2021 delle comunicazioni e la notifica di atti, 
elaborati centralmente con modalità massive entro il 31 dicembre 2020, ed 
previsto altresì il differimento dei termini di decadenza previsti per le 
comunicazioni e gli atti medesimi 

Finalità 

In considerazione delle 
difficoltà connesse 

all’emergenza COVID-19 
per i contribuenti, la 

disposizione ha la finalità 
di consentire una 

distribuzione della notifica 
degli atti da essa indicati  
da parte degli uffici in un 
più ampio lasso di tempo 

rispetto agli ordinari 
termini di decadenza 

dell’azione accertatrice

Note

• Per gli atti e le comunicazioni interessati 
dalla proroga dei termini, notificati nel 
2021, non sono dovuti interessi per il 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 
e la data di notifica dell’atto

• Individuate specifiche modalità di 
attestazione dell’avvenuta elaborazione 
o emissione degli atti e delle 
comunicazioni nel 2020

• Con provvedimento del direttore 
dell’AdE sono individuate le modalità di 
applicazione della proroga dei termini 
per la notifica

• Fatta salva la notifica degli atti 
caratterizzati da indifferibilità e urgenza 
nonché i casi in cui l’emissione dell’atto è 
funzionale ad adempimenti fiscali che 
richiedono il contestuale versamento di 
tributi  
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